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Prot. n.               Determinazione  n.                     del 

Oggetto: POR FESR Sardegna 2007 – 2013, Asse I “Società dell’Informazione” Obiettivo 
operativo 1.1.1 Linea di Attività 1.1.1.a). PROGETTO GIUSTIZIA-DIGITALE - 
LF1. Determinazione a contrarre per l’acquisizione in economia, ex art. 125 c. 
11 del D.Lgs. n. 163/2006, di “LF1 – Data Center del Palazzo di Giustizia di 
Cagliari: Fornitura e servizi finalizzate all’aggiornamento tecnologico del Data 
Center del Palazzo di Giustizia di Cagliari”, attraverso RDO (Richiesta di 

Offerta) sul portale informatico SardegnaCAT. CUP E73D07000290001 – CIG 
6218930761. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale n. 1 del 7 gennaio 1977, recante norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e 

degli Assessori regionali; 

VISTA la legge regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

2544 112 15 Aprile 2015
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VISTO il Decreto Legge 187 del 12 novembre 2010 “Misure urgenti in materia di 

sicurezza”, che apporta modifiche alla legge n.136 del 13 agosto 2010;   

VISTO il D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni“;  

VISTA                 la legge regionale n. 11 del 2 agosto 2006 recante norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione Autonoma della 

Sardegna; 

VISTA la legge regionale 9 marzo 2015, n. 5 recante: “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2015)”;  

VISTA la legge regionale 9 marzo 2015, n. 6 recante: “Bilancio di previsione per l’anno 

2015 e bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017”; 

VISTO il d.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, recante norme sul Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE; 

VISTA la L.R. n. 5 del 7 agosto 2007, “Procedure di aggiudicazione degli appalti 

pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n. 

2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo 

dell’appalto”; 

VISTO il DPR del 5 ottobre 2010, n. 207 recante il Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

VISTA la L.R. n. 3 del 5 marzo 2008 che, con il comma 9 dell’art. 1 ha istituito un 

centro di acquisto territoriale;  

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale n. 9/28 del 23.02.2012, di approvazione 

della “Disciplina delle acquisizioni di beni e servizi in economia di cui all’art. 
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125, comma 11, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ‘codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi, forniture in attuazione alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE’ e 

dell’elenco degli operatori economici”; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

n. 29536/78 del 21 Novembre 2014, con il quale al dott. Pier Franco Nali, è 

stato conferito l’incarico di direttore del Servizio dei sistemi informativi regionali 

e degli enti; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

5 luglio 2006 relativo al FESR e recante l’abrogazione del regolamento CE n. 

1783/199; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo dell'11 luglio 2006 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1260/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione europea dell'8 dicembre 

2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento 

di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali 

sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo 

di coesione” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 294 del 17 

dicembre 2008; 

VISTO il Programma operativo regionale Sardegna FESR 2007 - 2013, obiettivo 

“Competitività regionale e occupazione”, approvato dalla Commissione europea 
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con Decisione C(2007) 5728 del 20 novembre 2007 e modificato con Decisione 

C (2012) 9845 del 19 dicembre 2012; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 45/26 del 7.11.2007 “Presa d’atto del 

Programma Operativo Regionale Sardegna “Competitività Regionale e 

Occupazione" FESR 2007-2013” e la modifica allo stesso Programma 

Operativo Regionale Sardegna “Competitività Regionale e Occupazione" FESR 

2007-2013 approvata dalla Commissione Europea con Decisione C (2012) 

9845 del 19 dicembre 2012; 

VISTA  la  Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/11 del 28 aprile 2009 con la 

quale si è provveduto ad adottare il modello organizzativo per la gestione del  

POR FESR 2007/2013 ai sensi dell’art. 71 del Reg.1083/06; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 25/17 del 01.7.2010 avente ad 

oggetto “POR 2007-2013 Asse I “Società dell’Informazione” obiettivi operativi 

1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.2.3. Modifica del quadro delle risorse economiche relative 

alle linee di attività di competenza della Direzione affari generali e società 

dell’informazione in attuazione interventi” con la quale si è disposto di 

riorientare i suddetti interventi di competenza della direzione generale degli 

affari generali e della società dell’informazione; 

VISTA la Deliberazioni della Giunta Regionale n. 31/11 del 20.7.2011 avente ad 

oggetto “Approvazione della riprogrammazione del Programma Operativo 

FESR 2007-2013 e della rimodulazione del piano finanziario” con la quale è 

stata approvata la proposta di modifica del POR FESR 2007-2013 e si è 

disposto tra l’altro il potenziamento dell’Asse I e l’accorpamento delle Linee di 

Attività con confluenza della 1.1.1.b nella nuova 1.1.1.a e della 1.1.2.a nella 

nuova linea omonima;  

VISTA la Deliberazioni della Giunta Regionale n. 52/31 del 23.12.2011 con la quale è 

stata approvata la riprogrammazione del POR FESR 2007-2013 e si è disposto 
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tra l’altro l’incremento delle risorse disponibili per l’Asse attraverso le quali 

realizzare il completamento dell’Agenda Digitale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale N. 10/20 del 28 febbraio 2012 avente 

ad oggetto POR FESR 2007-2013 “Riprogrammazione conseguente alle 

indicazioni contenute nei documenti nazionali e comunitari finalizzati 

all’adozione di strategie per il superamento delle attuali difficoltà e ad 

intraprendere azioni di supporto alla crescita e alla Competitività: Piano di 

Azione Coesione”; 

VISTO il Protocollo n. 3763 del 27 maggio 2014, siglato tra la Direzione generale degli 

affari generali e della società dell’informazione e la Direzione generale dei 

sistemi informativi automatizzati del Ministero della Giustizia al fine di 

proseguire l’impegno reciproco a favore della diffusione del processo civile 

telematico e dell’introduzione del Registro penale SICP in tutti i Tribunali del 

territorio, migliorando così l’efficacia e l’efficienza dell’amministrazione della 

giustizia nel territorio regionale attraverso l’uso degli strumenti e delle 

tecnologie digitali, e contribuendo ad implementare un sistema attraverso il 

quale il cittadino ha la certezza della propria posizione e dei propri diritti; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale N. 22/10 del 17 giugno 2014 avente ad 

oggetto POR FESR 2007-2013 Asse I "Società dell'informazione". 

Riprogrammazione risorse disponibili per le Linee di attività di competenza della 

Direzione generale degli Affari generali e della Società dell'Informazione e 

consequenziale rimodulazione degli interventi da attuare, con la quale è stata 

definita la necessità di destinare la somma di € 500.000 per proseguire le 

attività  previste dalla sopra descritta Delib.G.R. n. 1/17 del 14 gennaio 2011 e 

avviare nuove attività dedicate all’informatizzazione nel settore penale, anche a 

seguito della recente stipula del Protocollo d’Intesa tra la Direzione generale per 

i Sistemi Informativi Automatizzati del Ministero della Giustizia e la Direzione 

generale degli Affari Generali e della Società dell’Informazione della Regione 
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Sardegna, per supportare il dispiegamento di servizi informatici in materia di 

giustizia civile e penale sul territorio dell’isola; 

VISTA la nota Prot. Num. 6855 del 25 settembre 2014 “Protocollo n. 3763 del 

27.05.2014 stipulato dalla Regione Autonoma della Sardegna DGAAGG, e dal 

Ministero della Giustizia, DGSIA. Adempimenti art. 6 – Organizzazione” con cui 

la Direzione Generale degli Affari generali e della società dell’informazione ha 

individuato come referente operativo del Tavolo di Coordinamento tecnico 

operativo la Dott.ssa Valentina Ghiani;  

VISTA la nota Prot. Num. 8739 del 25 novembre 2014 “Protocollo n. 3763 del 

27.05.2014 stipulato dalla Regione Autonoma della Sardegna DGAAGG, e dal 

Ministero della Giustizia, DGSIA. Adempimenti art. 6 – Organizzazione” con cui 

la Direzione Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati ha individuato come 

referente operativo del Tavolo di Coordinamento tecnico operativo l’Ing. 

Barbara Tocco;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale N. 47/15 del 25.11.2014 POR FESR 

2007-2013 - Asse I “Società dell’informazione”. Riprogrammazione degli 

interventi da attuare e consequenziale rimodulazione dei fondi delle Linee di 

attività di competenza della Direzione generale degli Affari generali e della 

società dell’informazione, con la quale è stato disposto che allo scopo di 

dispiegare servizi telematici tesi ad innovare in maniera sostitutiva procedimenti 

amministrativi e giudiziari in una logica di semplificazione, dematerializzazione 

e riduzione del carico burocratico, si ritiene necessario incrementare il plafond 

da destinare al progetto "IRESUD Giustizia" Fase 3 per ulteriori € 130.000, per 

quelle attività necessarie a rendere autonomi gli operatori nell'utilizzo degli 

applicativi di digitalizzazione nei settori civile e penale, e che per esigenze di 

rendicontazione comunitaria delle somme, propone che anche le Fasi 2 e 3 

dell’intervento siano inserite nella medesima linea di attività 1.1.1.a del POR 

FESR Sardegna 2007-2013; 
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DATO ATTO che sulle deliberazioni della G.R. n. 22/10 del 17 giugno 2014 e n. 47/15 del 

25.11.2014 sopra richiamate è stato acquisito il prescritto parere di coerenza 

dell’AdG; 

ACCERTATA  la coerenza con la Programmazione generale e di settore e con la strategia 

regionale per la Società dell’Informazione delineati nel Piano Regionale di 

Sviluppo 2010-2014 “Strategia S7.7”; 

ACCERTATO il rispetto dei criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2007-2013, 

redatti ai sensi dell’art. 65 del Regolamento (CE) 1083/2006, approvati con 

procedura scritta del 15/04/2013; 

DATO ATTO che la progettazione preliminare dell’intervento è stata completata e che sono 

stati correttamente predisposti tutti gli atti di gara relativi alla procedura aperta 

(disciplinare di gara, relazione tecnica illustrativa, prospetto economico degli 

oneri complessivi, capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di 

contratto, allegati tecnici, modulistica); 

RILEVATA la congruenza dei costi per il sostenimento dell’operazione, con particolare 

riferimento ai beni e servizi oggetto dell’appalto; 

RAVVISATA pertanto la competenza del sottoscritto dirigente per l’attuazione dell’intervento 

suddetto, che verrà d’ora in poi per brevità indicato con l’acronimo “Giustizia 

Digitale”; 

CONSIDERATO  che l’intervento LF1 – Data Center del Palazzo di Giustizia di Cagliari: 

“Fornitura e servizi finalizzate all’aggiornamento tecnologico del Data Center del 

Palazzo di Giustizia di Cagliari al fine della creazione di un nuovo punto di 

erogazione di servizi per aumentare l’affidabilità e la velocità dei sistemi 

informativi, e la ridondanza degli apparati” - Giustizia Digitale è descritto nel 

DPP (Documento Preliminare alla Progettazione), redatto dal Tavolo di 

Coordinamento Tecnico operativo, approvato con determinazione n. 61 prot. 

1765 del 17 marzo 2015; 
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DATO ATTO che in relazione alle esigenze descritte nel DPP – GIUSTIZIA DIGITALE LF1 si 

è stimato un budget per l’acquisizione delle forniture richieste pari a € 

204.000,00 (duecentoquattromila/00) esclusa IVA – a valere sui capitoli 

SC05.1204, SC05.1205, SC05.1206, UPB S05.06.001 - e che pertanto, 

trattandosi di importo sotto soglia, è ammissibile il ricorso alla procedura di 

affidamento ex art. 125, comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10, dell’allegato alla delibera G.R. n. 9/28 del 23.02.2012, 

recante la “Disciplina delle acquisizioni di beni e servizi in economia di cui 

all’art. 125, comma 11, del d. lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ‘codice dei contratti 

pubblici di lavori, servizi, forniture in attuazione alle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE’ e dell’elenco degli operatori economici” la procedura di acquisto di 

beni e servizi in economia può essere condotta anche avvalendosi di sistemi 

informatici di negoziazione e di scelta del contraente, nonché mediante l’utilizzo 

di documenti informatici, ai sensi dell’art. 85, comma 13, codice dei contratti;  

DATO ATTO altresì che sussiste la condizione di cui all’art. 12, dell’allegato alla citata 

delibera G.R. n. 9/28 del 23.02.2012, in base al quale questo Servizio ritiene di 

dover avviare una procedura di selezione degli operatori economici nel settore 

informatico attraverso il portale SardegnaCAT;  

DATO ATTO che il sottoscritto dirigente ha provveduto alla registrazione nel portale 

SardegnaCAT in qualità di punto ordinante e pertanto è autorizzato ad 

impegnare la spesa per conto dell’amministrazione e legittimato a perfezionare i 

contratti derivanti dall’utilizzo del sistema;  

CONSIDERATO che l’art. 14 dell’Allegato A Delib.G.R. n. 9/28 del 23.02.2012, di approvazione 

della “Disciplina delle acquisizioni di beni e servizi in economia di cui all’art. 

125, comma 11, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ‘codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi, forniture in attuazione alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE’ e 

dell’elenco degli operatori economici”, consente che le cauzioni provvisorie e 

definitive possano essere previste tenendo conto della tipologia o della natura 

della prestazione; 
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CONSIDERATO inoltre, il costante orientamento dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici in 

favore della facoltà delle stazioni appaltanti di poter prescindere dalla cauzione 

in casi speciali di affidamento di contratti mediante procedure in economia;  

CONSIDERATO infine, che la stessa Autorità ha ravvisato che la nuova formulazione dell’art. 

334 del D.P.R. n. 207/2010 implicitamente ha escluso la richiesta di garanzie a 

corredo dell’offerta per gli affidamenti in economia di importo pari o superiore ai 

20.000 euro, prevedendola esplicitamente solo nei confronti dell’”affidatario del 

contratto”; 

RITENUTO pertanto di poter prescindere dalla richiesta di prestazione della garanzia a 

corredo delle offerte e di approvare il capitolato speciale e il disciplinare di gara; 

RITENUTO di dover pertanto provvedere in merito e di procedere, per l’effetto, all’emissione 

di una richiesta di offerta (RDO) attraverso il già citato portale SardegnaCAT;  

VISTA  la legge regionale n. 6 del 15 marzo 2012, e in particolare l’art. 3, comma 34, 

che ha istituito un Fondo Unico P.O. FESR 2007-2013, ed ha disposto la 

dotazione delle risorse in capo ai responsabili dell’attuazione solo a seguito 

della definizione dei provvedimenti di spesa; 

DATO ATTO di dover nominare ai sensi dell’Art. 10, 1° comma del D.Lgs. 163/06, e del 

D.P.R. n. 207/2010 un Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per le fasi 

della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione; 

CONSIDERATO che l’art. 272, 4° comma del D.P.R. n. 207/2010, prevede che il responsabile 

del procedimento è un funzionario, anche di qualifica non dirigenziale, 

dell'amministrazione aggiudicatrice;  

RILEVATO che nell’organico del Servizio dei sistemi informativi regionali e degli enti è 

presente l’Ing. Mattia Spiga - funzionario appartenente alla categoria D – che 

risulta in possesso del titolo di studio e della specifica competenza tecnica e 

professionale adeguata in relazione ai compiti del RUP e la sua disponibilità a 

svolgere la funzione di responsabile del procedimento con le connesse 
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responsabilità, come declinate dall’art. 273 del D.P.R. n. 207/2010 per quanto 

applicabile; 

CONSIDERATO che l’attività svolta dal RUP non ha carattere di funzione dirigenziale e pertanto 

non implica l’esercizio di funzioni che sono riservate dalla legge in via esclusiva 

ai dirigenti; 

DATO ATTO conseguentemente che l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni di RUP al 

funzionario Ing. Mattia Spiga non comporta l’espletamento di atti di gestione, 

con le connesse responsabilità, di esclusiva prerogativa dei dirigenti; 

RITENUTO di dover provvedere in merito alla nomina del RUP nella procedura di gara di 

cui trattasi, che riguarda un intervento la cui competenza è attribuita al Servizio 

dei sistemi informativi regionali e degli enti; 

RILEVATO che, al fine della trasmissione formale della richiesta di invito per la 

formulazione dell’offerta attraverso il portale SardegnaCAT, sono stati 

predisposti i seguenti documenti di gara:  

> Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

> Disciplinare di gara; 

> autodichiarazione ex art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006;  

ACCERTATO che i documenti sopra richiamati contengono tutti gli elementi utili all’avvio della 

richiesta di offerta e ritenuto pertanto di poter disporre la loro approvazione; 

DATO ATTO che alla citata procedura è assegnato il seguente CIG: 6218930761, rilasciato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP); 

DATO ATTO dell’intervenuta assegnazione all’intervento del CUP E73D07000290001; 

RILEVATO che sussistendo l’ipotesi prevista dall’art. 125, comma 11 del D.Lgs. n. 

163/2006, la richiesta di offerta sopra citata sarà indirizzata ad almeno 25 

operatori economici iscritti nel portale SardegnaCAT con codice merceologico 

AD22AA “PERSONAL COMPUTER – SCANNER – MONITOR – STAMPANTI – 
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PLOTTER – ETICHETTATRICI E ATTREZZATURE INFORMATICHE IN 

GENERE”;   

RILEVATO che l’entità non elevata della base d’appalto non rende necessaria né 

economicamente conveniente la suddivisione in più lotti funzionali a norma 

dell’art. 2, comma 1-bis, del d.lgs. n.163/2006, come modificato dalla legge 

96/2013 di conversione del D.L. 69/2013, in vigore dal 21/08/2013, anche 

considerato la specificità del servizio e l’univocità di destinazione d’uso e 

dell’utenza stessa, che rendono opportuno privilegiare la snellezza 

procedimentale attivando un’unica linea procedurale, con un unico 

aggiudicatario dell’unico lotto di fornitura; 

RITENUTO di dover procedere con la trasmissione formale, ai sensi dell’art. 125, comma 11 

del decreto lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, della richiesta di invito alla 

formulazione dell’offerta di “Fornitura e servizi finalizzate all’aggiornamento 

tecnologico del Data Center del Palazzo di Giustizia di Cagliari” e di avviare la 

procedura di selezione e aggiudicazione come disposto all’art. 12 dell’allegato 

alla G.R. n. 9/28 del 23.02.2012 attraverso il sistema informatico SardegnaCAT 

in uso presso l’Amministrazione regionale 

DETERMINA 

Art. 1) Ai sensi dell’art. 125, comma 11 del d.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e per le 

motivazioni sopra esposte, che si richiamano nel presente dispositivo, di 

procedere con l’attivazione della procedura di selezione e aggiudicazione come 

disposto all’art. 12 dell’allegato alla G.R. n. 9/28 del 23.02.2012, attraverso il 

sistema informatico SardegnaCAT in uso presso l’Amministrazione regionale. 

Art. 2) Di trasmettere attraverso il sistema SardegnaCAT la richiesta di invito alla 

formulazione dell’offerta di “Fornitura e servizi finalizzate all’aggiornamento 

tecnologico del Data Center del Palazzo di Giustizia di Cagliari” ad almeno 25 
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operatori economici iscritti con codice merceologico AD22AA e di approvare i 

seguenti documenti di gara allegati alla richiesta di offerta:    

> Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

> Disciplinare di gara; 

> Autodichiarazione ex art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 
163/2006. 

Art. 3) Di nominare responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 10 del decreto 

legislativo n. 163/2006, l’Ing. Mattia Spiga, in forza al Servizio dei sistemi 

informativi regionali e degli enti, in possesso dei requisiti di legge e della 

professionalità adeguata in rapporto alle funzioni da svolgere con le connesse 

responsabilità come declinate dall’art. 273 del D.P.R. n. 207/2010 per quanto 

applicabile 

Art. 4) Di dare atto che la spesa graverà sugli stanziamenti del POR Sardegna FESR  

2007- 2013, Asse I “Società dell’informazione” obiettivo operativo 1.1.1 linea di 

attività 1.1.1.a - capitoli SC05.1204, SC05.1205, SC05.1206, UPB S05.06.001. 

Art. 5) Di trasmettere la presente determinazione all’Assessore degli Affari Generali 

Personale e Riforma della Regione.    

 
 

 

 

DG AAGG/Dir Gen./Dott.ssa Valentina Ghiani 

DG AAGG/Serv. Sist. Inf./Ing. Mattia Spiga 

Il Direttore del servizio 
Dott. Pier Franco Nali 
(firmato digitalmente) 

 


